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Lunedì, 6 Settembre 2021  Sereno  Accedi

ECONOMIA VIA PIERO CALAMANDREI

In via Calamandrei arriva la nuova insegna a coprire la vecchia scritta Banca Etruria
Dichiarazione di Fabio Faltoni Responsabile provincia del sindacato Fabi e dipendente di Intesa Sanpaolo  

Redazione
03 settembre 2021 19:13

l 9 settembre del 1999 venne inaugurato il Centro Direzionale della Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio in Via Calamandrei.  

Oggi, dopo ventidue anni esatti, e dopo aver visto per poco più di tre anni l’insegna di Ubi Banca, è stata apposta l’insegna di Banca Intesa Sanpaolo; a dire il vero,

l’insegna di Ubi era già stata tolta qualche mese fa, dato che lo scorso 12 di aprile era subentrata Intesa. In questi pochi mesi di “vacatio” dell’insegna, era

curiosamente e malinconicamente riemersa la vecchia scritta BancaEtruria. 

"Il cambio di un’insegna non ha certamente un valore industriale, ma certamente ha un valore simbolico, culturale e storico - spiega Fabio Faltoni della Fabi - a

maggior ragione in questo caso, parlando dell’Etruria, della banca di Arezzo per più di 130 anni e che era arrivata ad espandersi in nove regioni d’Italia e ad

avere milleottocento dipendenti. Molta acqua è passata sotto i ponti, possiamo ben dire, nuove storie industriali sono cominciate; il mondo bancario è in

continuo cambiamento, quindi è saggio guardare avanti, senza comunque mai dimentare le radici. Ora, come noi della Fabi – il primo sindacato nel settore

bancario – andiamo dicendo da tempo, dobbiamo preservare questo importante polo territoriale aretino di Banca Intesa Sanpaolo, dove lavorano circa 350

dipendenti con grandi e riconosciute capacità professionali."

AREZZONOTIZIE.IT Data pubblicazione: 03/09/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.arezzonotizie.it/economia/nuova-insegna-banca-intesa.html
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© Riproduzione riservata

Si parla di
Fabio Faltoni
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Via libera alla Fiera del Mestolo 2021 (con green pass). Si farà in centro1.
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ECONOMIA

In via Calamandrei arriva la nuova insegna a coprire la vecchia scritta Banca Etruria4.

ECONOMIA
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In Evidenza

AREZZONOTIZIE.IT Data pubblicazione: 03/09/2021
Link al Sito Web

66
40

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 15



art
 

CORRIEREDISIENA.CORR.IT
 

Siena, Mps-Unicredit: compromesso sul marchio. L'ad Orcel

sarà sentito in Commissione d'inchiesta banche – Corriere di

Siena

Siena, Mps-Unicredit: compromesso sul marchio. L'ad Orcel sarà sentito in

Commissione d'inchiesta banche 05 settembre 2021 La partita appare ormai quasi

chiusa. Si tratterebbe solo di definire la spartizione delle piccole società controllate, in

particolare Mps Capital Service e il Consorzio informatico. Per il resto, Unicredit

prenderebbe tutta la rete delle filiali, con eccezione dei 150 sportelli che vanno a

Mediocredito Centrale, e si troverà un compromesso sul marchio Monte dei Paschi che

alla fine potrebbe quindi prendere proprio Unicredit, per continuare a usarlo “a tempo”

solo su Siena o forse tutta la Toscana. Sono le ultime indiscrezioni messe in fila in vista

della scadenza della due diligence che, ufficialmente, dovrebbe terminare a metà della

prossima settimana. I tempi prevedevano il completamento dell’attività di verifica sui dati

e i documenti di Monte dei Paschi tra il 7 e l’8 settembre prossimo. Ma la data

dell’annuncio di chiusura non potrà non risentire della questione elettorale e politica,

intersecata a doppio mandato con il voto delle suppletive di Siena con in lizza il

candidato, e segretario nazionale del Pd, Enrico Letta. Da qui il rincorrersi, da giorni, di

ipotesi di un possibile e “calcolato” rinvio della decisione finale di Unicredit, che potrebbe

essere comunicata non prima della data del 3 e 4 ottobre. Tanto che, anche lo sciopero

proclamato dalle Segreterie di Coordinamento di Banca Monte dei Paschi Siena (Fabi,

First Cisl, Cgil Fisac, Uilca e Unisin) potrebbe non essere confermato. In mezzo ci sono

da svolgere ancora le assemblee territoriali per tastare gli umori del personale dal

basso; ma anche la posizione più super partes delle sigle sindacali nazionali, che

potrebbe frenare la protesta. Intanto, sempre sul fronte trattativa, il nodo marchio

potrebbe uscire fuori dall’impasse apparente di queste settimane con un compromesso

che vedrebbe Unicredit acquisirlo per sé, ma utilizzarlo solo per un determinato periodo

di tempo, come co-branding in sinergia con quello della banca “madre” milanese. Un po’

come è stato fatto del resto dal Gruppo di Piazza Gae Aulenti al momento delle

acquisizioni di Banca di Roma e Banco di Sicilia. Un marchio, che per Unicredit - che

guarda come ovvio al complesso dell’operazione - rappresenterebbe piuttosto un

“disvalore” dopo le vicissitudini che hanno colpito la banca senese negli ultimi anni.

Infine, la settimana entrante potrebbe essere anche quella della audizione di Andrea

Orcel in Commissione d’inchiesta. La commissione bicamerale d’inchiesta sul sistema

bancario e finanziario, presieduta da Carla Ruocco, esponente di M5s, e che vede alla

vicepresidenza l’aretino Felice Maurizio D’Ettore, di Coraggio Italia, già ad inizio agosto

CORRIEREDISIENA.CORR.IT Data pubblicazione: 05/09/2021
Link al Sito Web

Link: https://corrieredisiena.corr.it/news/siena/28560130/mps-siena-unicredit-compromesso-marchio-ad-orcel-audizione-commissione-inchiesta-
banche-enrico-letta-pd.html
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aveva preannunciato di voler chiamare in audizione - dopo la pause delle ferie estive -

l’ad di Unicredit, che proprio qualche giorno prima di quei giorni lì - il 29 luglio - aveva

siglato la lettera di intenti di esclusiva con il Mef per accedere alla data room della banca

di Siena. Passato agosto, la data dell’audizione potrebbe essere già la prossima

settimana. Massimo slittare a quella successiva. Please enable JavaScript to view the

comments powered by Disqus.

******************************************************************************

CORRIEREDISIENA.CORR.IT Data pubblicazione: 05/09/2021
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RISPARMIO IN ITALIA

3 SET 2021 17:23

GLI ITALIANI RISPARMIANO E LE BANCHE GODONO -
OGNI ANNO DIAMO IN DONO 15 MILIARDI DI EURO
AGLI ISTITUTI: IL VALORE DEI CONTI CORRENTI NON
VINCOLATI DI FAMIGLIE E IMPRESE HA ORMAI
SUPERATO I 1.500 MILIARDI, E CONTINUA A
CRESCERE INESORABILMENTE. E NELL’ERA DEI
TASSI ZERO, È UN BEL REGALONE CHE FINANZIA
(GRATIS) LA RACCOLTA. SOPRATTUTTO
CONSIDERATO CHE LE BANCHE NON TRAMUTANO
QUESTO FLUSSO IN NUOVI  PRESTITI ALL’ECONOMIA
REALE…

- -

 

-

Condividi questo articolo

F a b i o  P a v e s i  p e r
www.ilfattoquotidiano.it
 
Ormai il ritmo è di 10 miliardi di euro,
poco più poco meno, ogni mese che
passa. È il flusso dei depositi sui
conti correnti in banca di imprese e
famiglie italiane. Un flusso imponente
senza sosta che dura da anni e che il
Covid non ha fatto che aumentare.
Quel profluvio di denaro liquido, che
gli italiani affidano sui conti detenuti dalle banche, viaggia a ritmi vicini al 10%
annuo e ha portato lo stock di risorse parcheggiate nei forzieri degli istituti a cifre
che si avviano a valere il Prodotto interno lordo annuo dell’intero Paese.
 

A giugno 2021, secondo l’ultima
statistica di Banca d’Italia, le famiglie
italiane avevano depositato sui conti
correnti 1.131 miliardi, 64 miliardi in
più rispetto a giugno del 2020. Le
imprese d’altro canto, per esigenze
di tesoreria, avevano sui conti

CERCA...

DAGO SU INSTAGRAM

Visualizza questo post su Instagram

Un post condiviso da @dagocafonal

 MEDIA E TV  POLITICA  BUSINESS  CAFONAL  CRONACHE  SPORT  VIAGGI  SALUTE  

DAGOSPIA.COM Data pubblicazione: 03/09/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.dagospia.com/rubrica-4/business/italiani-risparmiano-banche-godono-ogni-anno-diamo-dono-15-281677.htm
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RISPARMIO

CONTO CORRENTE
BLOCCATO

RISPARMIO

GLI ITALIANI AMANO I
CONTANTI 2

CONTO CORRENTE 3

co r r en t i  s emp re  a  g i ugno  d i
quest’anno 392 miliardi, 60 miliardi
in più rispetto a 12 mesi prima. In
to ta le  t ra  famig l i e  e  imprese

giacciono su conti correnti ordinari oltre 1.500 miliardi di euro. Una massa di
denaro fermo, eroso prima o poi dall’inflazione, e soprattutto a costo zero per
le banche.
 
Una montagna di denaro che la
dice lunga sul pessimismo degli
italiani rispetto al futuro che tende
a far aumentare a dismisura le
disponibilità liquide, non investite,
prontamente smobilizzabili. Un
sintomo della preoccupazione per i
destini futuri e della sfiducia negli
investimenti finanziari.
 
Siano le obbligazioni che ormai
non rendono nulla, siano le Borse
(che cont inuano a sa l i re ,  in
assenza di alternative) cui i l
popolo dei risparmiatori italiani è
da sempre poco avvezzo. Le imprese d’altro canto preferiscono accumulare
liquidità, non investendo. E dare la colpa al Covid che ha rallentato i consumi,
aumentando il tasso di risparmio è riduttivo.
 
Sono ormai anni che si manifesta il
trend del continuo aumento delle
riserve liquide degli italiani. Basta
sfogliare le statistiche dell’Abi per
a c c o r g e r s e n e .  S e c o n d o
l’associazione delle banche italiane, il
totale dei depositi, che forniscono la
materia prima della raccolta bancaria
e che include non solo i privati ma
anche la pubblica amministrazione,
ha toccato a giugno di quest’anno la
cifra di ben 1.781 miliardi.
 

Erano 1.636 un anno pr ima e
addirittura “solo” 1.336 miliardi nel
giugno del 2016. Un incremento
formidabile di quasi 450 miliardi di
euro in soli 5 anni delle somme
tenute sui conti dall’universo Italia.
Ben si comprende come il Covid
abbia solo spinto ancor di più la
tendenza degli italiani a tenere i soldi
sotto il materasso bancario.
 
Ma a l  d i  là  de l  segnale che la
tendenza ad accumulare risorse
fornisce, c’è un aspetto sui cui pochi
indugiano. Ed è nei fatti il grande

regalo che gli italiani continuano a fare da anni ai conti delle spesso vituperate
banche. Da almeno 5 anni infatti, i conti correnti liberi, non vincolati, non pagano
interessi.
 
Zero, o meglio 0,03% è il tasso
medio applicato alle giacenze dei
conti ordinari. Va un po’ meglio a
quelli vincolati nella durata che
arrivano a pagare mediamente un
tasso d’interesse annuo dello
0,32%.
 
Tolte le spese di tenuta conto,
ecco che i risparmi degli italiani
lasciati sui conti correnti diventano
un regalo per le banche. Solo sui conti ordinari tra famiglie e imprese ci sono
oltre 1.500 miliardi che non rendono nulla ai clienti e invece finanziano gratis la
raccolta bancaria. Merito o meglio colpa dell’era dei tassi a zero che ha pervaso
gli anni post crisi finanziaria del 2008.

 
I tassi si sono abbassati anche per le
banche che prima prestavano al 5-
6% e oggi r iescono in media a
prestare  denaro at torno a  un
modesto 2 per cento. Ma con gli
interessi a zero sui 1.500 miliardi
degli italiani ecco che le banche
riescono comunque a spuntare un
minimo di redditività. Se solo i 1.500
miliardi depositati gratis dagli italiani
fossero remunerati anche di un
punto percentuale ecco che per le

DAGO DANCE PARTY 1

DAGO DANCE PARTY 2

DAGO DANCE PARTY 3
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GLI ITALIANI AMANO I
CONTANTI 3

ITALIANI
RISPARMIATORI

CONTO CORRENTE 7

CONTO CORRENTE 4

GLI ITALIANI AMANO I
CONTANTI 4

GLI ITALIANI AMANO I
CONTANTI 5

banche sarebbero guai seri. Lo
spread sui tassi attivi e passivi si
ridurrebbe all’1%. In soldoni vuol dire
c h e  l e  b a n c h e  o g n i  a n n o
risparmiano, con gli interessi a zero

sui conti ordinari della clientela, una cifra di almeno 15 miliardi l’anno. E così
accade ormai da almeno 5 anni.
 
Se si pensa che dalle attività di
prestito di denaro il sistema delle
banche italiane guadagna ogni anno
circa 39-40 miliardi ecco che quei 15
miliardi regalati dai risparmiatori
fanno la differenza per le banche tra
la vita e la morte. Tra l’altro tutta
quella liquidità che finisce nei forzieri
delle banche non viene impiegata del
tutto per fare prestiti.
 

Ben lo segnala uno studio della
Fabi, i l  sindacato dei bancari
italiani, che mostra come il tasso
di crescita dei depositi sia stato
negli ultimi 5 anni del 23% contro
un 9,9% di incremento nel la
concessione dei mutui. Di fatto
quindi solo una parte degli aumenti
monstre dei depositi finanzia il
bene preferito degli italiani che è
l’acquisto della casa. E anche sul
fronte complessivo degli impieghi
alle imprese e alle famiglie il gap

rimane. Mentre i depositi salivano a doppia cifra i prestiti complessivi si fermano
a poco più poco meno del 4-5%.
 
E così la corsa a lasciare i soldi in
banca (gratis) non si tramuta con la
stessa intensità in nuovi prestiti
all’economia reale, ma finisce in
parte a fornire liquidità alle banche
che  l a  imp iegano  spesso  pe r
comprare titoli di Stato. I titoli di
Stato italiani nella pancia delle
banche sono passati da 200 miliardi
negli anni passati alla soglia dei 400
miliardi di questi mesi. Un’abbuffata
che  c on sen t e  a l l e  b an che  d i
guadagnare tra cedole e capital gain
sui titoli del Tesoro qualche miliardo in più senza rischio di credito. E il paradosso
che quei guadagni le banche li fanno con i soldi presi a gratis dai loro clienti.
 

DA "CE L'HO DURO" DI BOSSI A "CE L'HO"
DURIGON DI SALVINI - SI METTE MALE PER
ROCCO SIFFREDI: IL CAPITONE E LA
FIDANZATA FRANCESCA VERDINI FANNO I
BOTTI SULLA SPIAGGIA DI...

IL CEFFONE A TOGNAZZI CHE LE AVEVA
INFILATO LA LINGUA IN BOCCA DURANTE
LA SCENA DI UN BACIO, IL NO DI FELLINI E
IL DUE DI PICCHE A LUCHINO VISCONTI – I
RICORDI DELLA “SIGNORA DEL...

“UNA VOLTA CHIESI A MALAGO’: TU LO SAI
COSA VUOI DIVENTARE? LUI RISPOSE: ‘SÌ,
IL PRESIDENTE DEL CONI’. AVEVA SOLO 28
ANNI! DA LUI SCAPPAI A GAMBE LEVATE
COME WILLY IL...
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BANCHE ONLINE

 Condividi questo articolo

BUSINESS

DITE AI CATASTROFISTI DEL GREEN PASS CHE IL TURISMO È
SCHIZZATO - PIÙ PRESENZE REGISTRATE IN ITALIA
RISPETTO AL 2019 PRE-PANDEMIA: 23 MILIONI DI
VACANZIERI CONTRO 18 - SECONDO I DETRATTORI IL
CERTIFICATO VERDE AVREBBE POTUTO SCORAGGIARE GLI
SPOSTAMENTI E INVECE LE PERSONE SI SONO RIFUGIATE
VOLENTIERI IN LUOGHI COVID-FREE CERTIFICATI - NON
MALE, NONOSTANTE TIMORI E RESTRIZIONI, ANCHE GLI
ARRIVI DALL'ESTERO, CON 6 MILIONI DI STRANIERI...

PORTARE I MEDIA A BOLLORÉ - BERNARD ARNAULT HA
TAGLIATO I LEGAMI CON LAGARDERE, LASCIANDO
L’OMONIMO GRUPPO FRANCESE DEI MEDIA ESPOSTO A
SCALATE. E INDOVINATE CHI C’È DIETRO L’ANGOLO? MA
CERTO, IL BUON BOLLORÉ, CHE È GIÀ PRIMO AZIONISTA DEL
GRUPPO CON IL 27%. I DUE MILIARDARI AVEVANO
PIANIFICATO DI SPARTIRSI IL COLOSSO DEI MEDIA, CHE
CONTROLLA TESTATE MOLTO INFLUENTI COME PARIS MATCH,
EUROPE 1 E LA CASA EDITRICE HACHETTE - MACRON È MOLTO
PREOCCUPATO IN VISTA DELLE PRESIDENZIALI

PARLA SANTA MARIA GODETTI: "HO
RINUNCIATO ALL'AMORE PER LA
CARRIERA" - POVERA NAOMI CAMPBELL
CHE DOPO ESSERE RIMBALZATA DA UN
LETTO LESBO A UN ALTRO ETERO (TRA GLI
ALTRI: BRIATORE,...

DAGOVIDEO

IL VIDEO DEL CINGHIALE ALLA RAI
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Dalla Homepage

MONDO

Brexit e Covid, Regno Unito resta senza
manodopera. Scaffali dei supermercati
ancora vuoti per carenza di consegne.
“E a Natale prezzi più alti con meno
scelta”

Di Giorgia Scaturro

POLITICA

Draghi: “L’uso del Green pass sarà
esteso. Si va verso l’obbligo vaccinale e
la terza dose”. Lega fa muro, Letta:
“Incompatibili col governo”

Di F. Q.

ECONOMIA

Sempre più soldi parcheggiati sui conti
correnti. Così ogni anno gli italiani regalano 15
miliardi di euro alle banche

Il valore dei conti correnti non vincolati di famiglie e imprese ha ormai superato i 1.500 miliardi di

euro e continua a crescere da 5 anni. Sono remunerati da almeno 5 anni a zero e di fatto sono il

grande regalo da 15 miliardi l’anno degli italiani ai conti delle banche

di Fabio Pavesi | 3 SETTEMBRE 2021

Ormai il ritmo è di 10 miliardi di euro, poco più poco meno, ogni mese che passa.

È il flusso dei depositi sui conti correnti in banca di imprese e famiglie italiane. Un

flusso imponente senza sosta che dura da anni e che il Covid non ha fatto che

aumentare. Quel profluvio di denaro liquido, che gli italiani affidano sui conti

detenuti dalle banche, viaggia a ritmi vicini al 10% annuo e ha portato lo stock di

risorse parcheggiate nei forzieri degli istituti a cifre che si avviano a valere il

Prodotto interno lordo annuo dell’intero Paese.

A giugno 2021, secondo l’ultima statistica di Banca d’Italia, le famiglie italiane avevano

depositato sui conti correnti 1.131 miliardi, 64 miliardi in più rispetto a giugno del

2020. Le imprese d’altro canto, per esigenze di tesoreria, avevano sui conti correnti

sempre a giugno di quest’anno 392 miliardi, 60 miliardi in più rispetto a 12 mesi

prima. In totale tra famiglie e imprese giacciono su conti correnti ordinari oltre

1.500 miliardi di euro. Una massa di denaro fermo, eroso prima o poi dall’inflazione, e

  

Leggi anche

Conti correnti, in aumento i costi di
gestione (anche per quelli online) e i
canoni delle carte. Ecco come scegliere
l’offerta più conveniente

Errore tecnico di Ing Italia, ai clienti del
“conto arancio” addebitati fino a
290miliardi di euro a testa. “Ci scusiamo
per il disagio”

In Italia aumentano i banchieri milionari.
Incassano in media 1,7 milioni l’anno. I
bonus hanno poco a che fare con i risultati

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

CRONACA

Iss: ‘In calo indice Rt e incidenza,
crescono i ricoveri. Sono 17 le Regioni a
rischio moderato’

Di F. Q.   
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soprattutto a costo zero per le banche.

Una montagna di denaro che la dice lunga sul pessimismo degli italiani rispetto al

futuro che tende a far aumentare a dismisura le disponibilità liquide, non investite,

prontamente smobilizzabili. Un sintomo della preoccupazione per i destini

futuri e della sfiducia negli investimenti finanziari. Siano le obbligazioni che ormai

non rendono nulla, siano le Borse (che continuano a salire, in assenza di

alternative) cui il popolo dei risparmiatori italiani è da sempre poco avvezzo. Le

imprese d’altro canto preferiscono accumulare liquidità, non investendo. E dare la

colpa al Covid che ha rallentato i consumi, aumentando il tasso di risparmio è

riduttivo.

Sono ormai anni che si manifesta il trend del continuo aumento delle riserve

liquide degli italiani. Basta sfogliare le statistiche dell’Abi per accorgersene. Secondo

l’associazione delle banche italiane, il totale dei depositi, che forniscono la materia

prima della raccolta bancaria e che include non solo i privati ma anche la pubblica

amministrazione, ha toccato a giugno di quest’anno la cifra di ben 1.781 miliardi.

Erano 1.636 un anno prima e addirittura “solo” 1.336 miliardi nel giugno del 2016.

Un incremento formidabile di quasi 450 miliardi di euro in soli 5 anni delle somme

tenute sui conti dall’universo Italia. Ben si comprende come il Covid abbia solo spinto

ancor di più la tendenza degli italiani a tenere i soldi sotto il materasso bancario.

Ma al di là del segnale che la tendenza ad accumulare risorse fornisce, c’è un aspetto

sui cui pochi indugiano. Ed è nei fatti il grande regalo che gli italiani continuano

a fare da anni ai conti delle spesso vituperate banche. Da almeno 5 anni infatti, i conti

correnti liberi, non vincolati, non pagano interessi. Zero, o meglio 0,03% è il tasso

medio applicato alle giacenze dei conti ordinari. Va un po’ meglio a quelli vincolati

nella durata che arrivano a pagare mediamente un tasso d’interesse annuo dello

0,32%. Tolte le spese di tenuta conto, ecco che i risparmi degli italiani lasciati sui conti

correnti diventano un regalo per le banche. Solo sui conti ordinari tra famiglie e

imprese ci sono oltre 1.500 miliardi che non rendono nulla ai clienti e invece

finanziano gratis la raccolta bancaria. Merito o meglio colpa dell’era dei tassi a zero

che ha pervaso gli anni post crisi finanziaria del 2008.

I tassi si sono abbassati anche per le banche che prima prestavano al 5-6% e oggi

riescono in media a prestare denaro attorno a un modesto 2 per cento. Ma con gli

interessi a zero sui 1.500 miliardi degli italiani ecco che le banche riescono comunque

a spuntare un minimo di redditività. Se solo i 1.500 miliardi depositati gratis

dagli italiani fossero remunerati anche di un punto percentuale ecco che per le

banche sarebbero guai seri. Lo spread sui tassi attivi e passivi si ridurrebbe all’1%.

In soldoni vuol dire che le banche ogni anno risparmiano, con gli interessi a zero sui

conti ordinari della clientela, una cifra di almeno 15 miliardi l’anno. E così

accade ormai da almeno 5 anni.

Se si pensa che dalle attività di prestito di denaro il sistema delle banche italiane

guadagna ogni anno circa 39-40 miliardi ecco che quei 15 miliardi regalati dai

risparmiatori fanno la differenza per le banche tra la vita e la morte. Tra l’altro tutta

LEGGI ANCHE

In Italia aumentano i banchieri milionari.
Incassano in media 1,7 milioni l’anno. I bonus

hanno poco a che fare con i risultati

LEGGI ANCHE

Conti correnti, in aumento i costi di gestione
(anche per quelli online) e i canoni delle carte.
Ecco come scegliere l’offerta più conveniente
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quella liquidità che finisce nei forzieri delle banche non viene impiegata del tutto

per fare prestiti. Ben lo segnala uno studio della Fabi, il sindacato dei bancari

italiani, che mostra come il tasso di crescita dei depositi sia stato negli ultimi 5 anni

del 23% contro un 9,9% di incremento nella concessione dei mutui. Di fatto

quindi solo una parte degli aumenti monstre dei depositi finanzia il bene preferito

degli italiani che è l’acquisto della casa. E anche sul fronte complessivo degli impieghi

alle imprese e alle famiglie il gap rimane. Mentre i depositi salivano a doppia cifra i

prestiti complessivi si fermano a poco più poco meno del 4-5%.

E così la corsa a lasciare i soldi in banca (gratis) non si tramuta con la stessa intensità

in nuovi prestiti all’economia reale, ma finisce in parte a fornire liquidità alle

banche che la impiegano spesso per comprare titoli di Stato. I titoli di Stato

italiani nella pancia delle banche sono passati da 200 miliardi negli anni passati alla

soglia dei 400 miliardi di questi mesi. Un’abbuffata che consente alle banche di

guadagnare tra cedole e capital gain sui titoli del Tesoro qualche miliardo in più senza

rischio di credito. E il paradosso che quei guadagni le banche li fanno con i soldi presi a

gratis dai loro clienti.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: il tuo
contributo è fondamentale
Il tuo sostegno ci aiuta a garantire la nostra indipendenza e ci permette di
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paywall. Il tuo contributo è fondamentale per il nostro futuro. 
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